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PREMESSE 
Il Centro “MèreNataline”, situato all’interno del Dispensario Saint Joseph di Koutiala (Mali), è 
composta da un’area materno infantile e da un ambulatorio/ day Hospital pediatrico, dove è svolta 
attività di sorveglianza su sviluppo e crescita dei bambini, formazione sull’alimentazione alle madri, 
epresa in carico e trattamento dei bambini con malnutrizione acuta. 

 
A supporto del Centro Nutrizionale esiste un 
settore dedicato alla preparazione di farine 
arricchite;l’obiettivo è quello di garantire un 
adeguato recupero ponderale dei bambini 
malnutriti attraverso la progressiva sostituzione di 
alimenti terapeutici del commercio con prodotti 
ipercalorici preparati localmente. 
 
Scopo del Progetto è quello innalzare gli standard 
qualitativi di cura dei bambini malnutriti, grazie 
all’adozione di raccomandazioni governative e 
internazionali. Oltre al monitoraggio continuo del 
percorso di cura, è prevista formazione di mamme 
/ caregiver sui principi della corretta alimentazione 
e potenziamento del settore di preparazione di 
farine arricchite che gradualmente dovranno 
sostituire gli alimenti terapeutici del commercio. 

 

 

Grazie a materie prime a basso costo, disponibili sul territorio, si potrà anche ridurre i costi e favorire 
l’economia locale. 

 
ANALISI DELLA SITUAZIONE LOCALE E INIZIATIVE AVVIATE 
In occasione della missione si è cercato di approfondire l’epidemiologia della regione di Sikasso 8 di 
cui Koutiala fa parte), con riferimento a patologie direttamente favorenti lo stato di malnutrizione sia 
acuta che cronica. I dati non sono ancora del tutto rappresentativi, e saranno trasmessi al Referente 
Italiano di Progetto appena completati con quelli di zone rurali al momento mancanti. 
Presso il Centro Nutrizionale esiste una buona aderenza ai Protocolli Nazionali, sia sul monitoraggio 
dello sviluppo del bambino di 0-59 mesi che sulla presa in carico di malnutriti della stessa età (Tab.1) 

 

TABELLA 1. Bambini in carico al Centro MèreNataline. Anno 2016 

 N° / % sul totale 
Totale bambini valutati 4839 
Bambini seguiti per monitoraggio della crescita 4274 / 88,3% 
Bambini seguiti per Malnutrizione Acuta Moderata 377 / 7,8% 
Bambini seguiti per Malnutrizione Acuta Severa 188 / 3,9% 
Media mensile di bambini valutati 403 
Media mensile di bambini seguiti per Malnutrizione Acuta 47 / 11,7% 

 



Con il personale locale si è concordato l’invio in 
Italia dei dati sui bambini con Malnutrizione 
Acuta Moderata e Severa; sarà compito del 
Referente Italiano fare un’analisi dettagliata dei 
risultati e, in caso di scostamento dagli standard 
attesi, formulare proposte per il 
miglioramentoqualitativo del percorso di cura. 
 
Infine sono state seguite tutte le fasi di 
preparazione di farine arricchite a partire da 
materie prime, e di alimenti a base di latte 
(pappe lattee). Il Referente Italiano si è 
impegnato per la messa a punto di un ricettario 
standardizzato che utilizzi prodotti locali, tenga 
conto della disponibilità stagionale, e promuova 
formulazioni idonee e di costo contenuto. 

 

 

 

RISULTATI ATTESI 
In base a quanto condiviso e programmato si attendono, nei prossimi 6 mesi, i seguenti risultati: 
 Implementazione di comunicazione attiva tra Referenti del Centro di Koutiala e Referente 

ASPIC, con trasmissione dal Mali di dati sulla gestione dei bambini malnutriti e, in base 
all’esito del percorso assistenziale, valutazione da parte di ASPIC della qualità delle cure 
offerte e, pertanto, anche della performance del Centro1 

 Redazione di un ricettario che descriva in dettaglio come preparare alimenti arricchiti, sulla 
base della disponibilità stagionale di prodotti locali, e fornisca indicazioni su valore 
nutrizionale, area di provenienza e costi. 
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1 The Sphere Project. Humanitarian Charter and Minimum Standards in Humanitarian Response. 
http://www.sphereproject.org/ 

                                                           


